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SI FA STRADA UN CONFRONTO SERENO E RAZIONALE 
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Cosa cambierà a Montalto 
con la centrale nucleare 

. . - • • • • • * * * ' * 

Le legittime preoccupazioni della gente - Garanzie di sicurezza - Le prospetti
ve di sviluppo economico industriale - Vigilanza contro eventuali provocazioni 

La scelta per il metodo del 
confronto civile è stata chia
ra. Comunisti, socialisti, re
pubblicani e democristiani di 
Montalto di Castro si .sono 
espressi 'unitariamente per 
una discussione franca e se
rena — nel doveroso rispetto 
per le varie posizioni — sui 
temi dell'insediamento nu
cleare, delle prospettive di 
sviluppo economico del com
prensorio, della sicurezza dei 
cittadini, della difesa dell'or
dine democratico. Si tratta, 
senza dubbio, di un fatto po
sitivo il quale isola definiti
vamente i fautori di quel so
spetto « antinuclearismo » che 
sotto la maschera ecologica 
altra mira non aveva (e non 
ha) che l'attacco frontale 
contro le istituzioni e i partiti 
democratici. D'altra parte. 
se l'isolamento dei cosiddetti 
«• campeggiatori » di Pian dei 
Cangani non aveva trovato fi
nora riscontro ufficiale nelle 
prese di posizione degli altri 
partiti, si era però manife
stato tra la gente del posto. 
fin dall'inizio. 

La legittima esigenza di si
curezza. la richiesta di ga
ranzie e di informazioni — 
che restano fattori importan
ti e positivi — da tempo era
no schizzate fuori dal calde
rone iniziale di voci contra
rie alla centrale (da quelle 
in buona fede, pure ampia
mente prescoti, specie tra le 
genti di Montalto a quelle 
aDertamente provocatorie di 
gruppi il rui unico scopo è 
quello di creare caos e ten
sione nella tranquilla cittadi
na della Maremma). 

Ben diversa si è subito di
mostrata l'aspirazione delle 
comunità locali alla tranquil
lità e al lavoro rispetto agli 
obiettivi massimalistici e 
spesso apertamente provoca-

pi partito") 
'• ASSEMBLEE (domani) — An-

ticoli Corrado alle 17 (Gloria Pa
nnila); CELLULA DIFESA a MA
CAO alle 17.30 (Di Marco). 

ZONE — TORPIGNATTARA al
le 18 esecutivo di zona (Proiet
t i ) ; TRULLO alle 17.30 attivo 
delle sezioni delle circoscrizioni XV 
• XVI (Nina Mancini). 

FESTE DE L'UNITA' — Oggi 
•i chiudono le Feste de l'Unita di: 
ARICCIA ore 19 comizio (Velie-
t r i ) ; ANZIO alle 19 (Nicolini); 
SAN CESAREO alle 18 (Cesare 
Fredduzzi); AFFILE alle 17.30 
(Tuve); VERMICINO alle 18,30 
(Agostinelli); ROCCA DI PAPA 
aite 19 (lembo); ROVIANO alle 
18 (Mammucari); FOCENE alle 
19 (Mattia); VELLETRI (Colle 
Ottone) alle 20 (Gagliardi); VAL-
MONTONE (Rione Santo Giudi
co) alle 18.30 (Costantini); PI
S O L A N O alle 19 (Pisani); AN-
TICOLI CORRADO, con un pro
gramma di spettacoli. 

Anche nella regione si conclu
dono numerose teste dell'Unità. 
Ecco l'elenco delle manifestazioni 
di chiusura. 

VITERBO — MONTEFIASCO-
NE, ore 18 (Cancrini); ORTE, 
ore 19 (Polacchi); VALENTANO, 
ore 1 9 r ( B o y i r ) ; S. LORENZO 
NUOVO, ort 18 (Pollastrelli). . 

RIETI — CITTADUCALE. or» 
18 (Fregosi): TALOCCI. ore 18 
(Ferroni); OFFELIO. ore 18 <F»I-
pella); LEONESSA, ore 11.30 
(Angelttti); SORIANO. - ore 20 
(E. Ceccarelli). 
- FROSINONE — : SGURGOLA. 
ere 18 (Folisi); CECCANO. ore 
20 (Vona); ARPINO. alle 19 
(Cialone): CORENO AUSONIO. 
• re 20 (Cervini). 

LATINA — FORMIA. ore 19 
(Bagnato): PONTINIA, ore 21.30 
(P. V.telli). 

tori degli « esterni ». La 
stessa « Lotta continua » — 
unico foglio estremistico che 
ha propagandato il raduno 
nazionale di questo pomerig
gio a Pian dei Cangani — 
non ha nascosto, in passato, 
la volontA di considerare la 
t battaglia di Montalto » pre
valentemente come la solita 
occasione di scontro con le 
forze democratiche, le istitu
zioni. la polizia. Le due posi
zioni non potranno coincidere 
e infatti non hanno coinciso. 
nonostante che i «campeggia
tori » continuano a civettare 
con il sedicente « comitato 
cittadino » montaltese. il qua
le a sua volta si attribuisce 
una sfera di influenza tra la 
popolazione che nei fatti 
non ha. 

Discutere 
con i cittadini 

Nella ferma vigilanza con
tro qualsiasi tentativo di tra
sformare le vie di Montalto 
in teatro di provocazioni o di 
scontri — del gruppo fanno 
parte quegli « autonomi » che 
si sono distinti a Roma du
rante gli incidenti dell'univer
sità — le forze politiche de
mocratiche del centro ma
remmano si sono dunque pro
nunciate per il civile con
fronto. Un dialogo al quale, 
è opportuno precisare, non 
potranno sottrarsi il governo, 
l'ENEL. il CNEN che hanno 
il dovere di spiegare diretta
mente ai cittadini le ragioni 
delle scelte compiute nel cam
po dell'energia nucleare. 

E' cosa ormai nota che la 
Regione ha chiesto all'ente 
nazionale per l'energia elet
trica di sospendere i lavori 
di costruzione della centrale. 
fino a quando non sarà stata 
discussa e approvata dalla 
gente del posto — e dai suoi 
rappresentanti — la bozza di 
convenzione tra ENEL e Co
mune di Montalto. Gli aspetti 
da definire rimangono molte
plici e, anche questo è cosa 
nota, il PCI ha da tempo pre
sentato la sua analisi e le sue 
proposte. 

Questione prioritaria, ' che 
tra l'altro si ricollega ai dub
bi e alle riserve dei cittadini 
maremmani, resta quella del
la sicurezza degli impianti. Su 
tale problema deve essere ri
conosciuta agli enti locali, 
cioè agli abitanti del com
prensorio, la . possibilità di 
esercitare un controllo demo
cratico in ogni fase della rea
lizzazione e della gestione 
della doppia centrale da 2 
mila megawatt complessivi. 

Un elemento di novità è 
rappresentato, proprio in que
sti giorni, dall'avvio del dia
logo tra la Provincia, i par
titi costituzionali, le forze • 
sindacali e imprenditoriali sul 
ruolo che dovranno esercita
re le aziende piccole e medie 
del viterbese nella prospetti
va di sviluppo aperta dalla 
centrale. Indispensabile è che 
l'industria locale svolga per 
quanto possibile, un compito 
dì primo piano nella fase 
di 'avvio e di realizzazione 
dell'impianto, e che si for
niscano tutte le garanzie per
chè le gare di appalto sì ten
gano alla luce del sole, in 
modo trasparente. Questa. 
per intenderci, non deve tra
sformarsi in una occasione 

per l'ennesima manovra spe-

culativa, per rinverdire il tri
ste primato della corruttela e 
del sottogoverno. Né. va det
to anche questo, sarebbe tol
lerabile da parte di qualsia
si azienda, il ricorso ai «con
sorzi ' occasionali > con ditte 
più grandi — italiane o este 
re — che poi monopolizzereb
bero i lavori (con quali effet
ti per la possibilità di con
trollo della solidità e integrità 
dell'impianto è facile imma
ginare). 

Connesso strettamente ' a 
questo discorso c'è quello del 
reperimento della manodopera 
locale, tenuto conto che per 
un periodo di circa sei anni 
la centrale vedrà ruotare at
torno a sé un numero di ad
detti oscillante fra i 1.500 e 
i 2.500 al giorno. L'ENEL, as
sieme alla Regione, dovrà pri
vilegiare i lavoratori del com
prensorio e predisporre un 
piano di formazione professio
nale che permetta il reperi
mento « in loco » anche di per
sonale specializzato e di tecni
ci. Proprio venerdì scorso la 
Federazione CGIL CISL-UIL 
ha presentato un progetto che 
prevede la qualificazione di 
2.700 operai suddivisi in fasce 
professionali. 

Anche il settore agricolo do
vrà essere razionalizzato e po
tenziato: obiettivo centrale ri
mane la creazione di industrie 
di trasformazione e conser
vazione dei prodotti ortofrut
ticoli. di cui la Maremma è 
una delle zone più ricche. Im
pegno specifico, sia dell'E-
NEL che della Regione, do
vrà essere l'elettrificazione 
delle campagne e la messa 
in opera degli impianti ne
cessari all'utilizzazione delle 
« acque di risulta » per ri
scaldare le serre. 

L'indicazione di utilizzare 
per quanto possibile mano
dopera del comprensorio poi. 
dovrebbe limitare al minimo il 
fenomeno di « immigrazione ». 
anche se sarà inevitabile che 
un certo numero di addetti 
— manodopera - altamente 
qualificata — vengano da 
fuori, ponendo il problema de
gli alloggi e dei servizi so
ciali. • j . . . 

Servizi casa 
e trasporti 

Ciò richiederà da un lato 
l'attuazione di una rete di 
trasporto efficiente e idoneo. 
e dall'altro la costruzione di 
una serie di abitazioni attra
verso l'edilizia economica e 
popolare, con l'intervento del 
governo e della regione. A-
nalogo discorso va fatto per i 
servizi scolastici, civili, so
ciali e sanitari. 

Queste, in linea schematica, 
alcune delle proposte avan
zate dal PCI per una corretta 
realizzazione della i centrale 
nucleare a Montalto. Molte so
no state raccolte dalla bozza 
di convenzione approvata da 
ENEL e Comune che ora do
vrà passare al vaglio dei cit
tadini. E* proprio da questo 
confronto che, nella dichiara
ta disponibilità delle altre for
ze politiche democratiche, do
vranno scaturire i programmi 
definitivi e le richieste di ga
ranzie indispensabili per la 
sicurezza dei cittadini e lo 
sviluppo economico industria
le del comprensorio. 

Guido dell'Aquila 

Prosegue con il capolavoro di Visconti la rassegna del cinema epico 

A Massenzio la fantascienza 
cede il passo al Gattopardo 

Successo di pubblico nelle prime serate della manifestazione 
Nei prossimi giorni «Roma» di Fellini e «Paisà» di Rossellini 

Quarta serata di proiezioni alla basilica 
di Massenzio. Esaurita la e saga > delle 
scimmie, si torna all'* epica italiana » con 
Il Gattopardo di Luchino Visconti, in pro
gramma .stasera alle 22. Dopo la serata 
inaugurale, in cui fu proiettato Senso del
lo stesso Visconti, la rassegna, organiz
zata dal Comune, ha visto una eccezio
nale affluenza di pubblico. Venerdì sera 
molti spettatori sono addirittura rimasti 
in piedi. L'idea delle «maratone», cioè 
più film di uno stesso Alone proiettati in 
una sola serata, ha dunque riscosso mol
to successo; anche il prezzo dello spetta
colo. mille lire, ha favorito l'affluenza 
dei romani. Non è facile, infatti, trovare 
di questi tempi film decenti per una cifra 
così ragionevole. Il successo è stato co
munque superiore al previsto se si con
sidera il tema delle proiezioni. I film di 
fantascienza infatti, e in particolare quel
li sulle « scimmie ». hanno In genere un 
pubblico ristretto, di affezionati. All'arena. 
venerdì, c'erano invece non meno di ,4 
nvla spettatori. 

Il film proposto stasera, il Gattopardo 
di Visconti, non ha davvero bisogno di 
presentazicni. Proiettato peT la prima vol
ta nel 1963, al festival di Cannes, dove 
vinse la «Palma d'oro > il film ha un po
sto a parte nella storia del cinema italia
no. Tratto dal romanzo di Tommasi di 

Lampedusa, è interpretato da un cast di 
eccezione: Alain Delon, Claudia Cardina
le e Burt Laneaster. sono tra i protagoni
sti principali. E' la storia di un nobile 
siciliano nel leriodo della formazione del 
regno d'Italia. Simboleggia le paure e le 
speranze dell'aristocrazia fondiaria sici
liana del tempo, legata ai Borboni ma 

- pronta a trarre vantaggio dalla «conqui
sta piemontese» del meridione. Un affre
sco eccezionale di un periodo cruciale del
la storia nazionale che ha dunque un pre
ciso valore* culturale e non soltanto cele
brativo. . - . -=--- . • • , . . - -

Lunedì sarà in programma Roma, di 
Federico Fellini del 1973. E' la storia far
sesca e amare della nostra città vista dal
l'occhio del grande maestro. La rassegna 
proseguirà martedì con ' Viva l'Italia di 
Roberto Rossellini. Mercoledì in program-

. ma C'era una rolla il West di Sergio Leo
ne. il più famoso degli western all'italia
na. Infine giovedì, a conclusione del ciclo 

- dedicato al film epico italiano, sarà oro-iet
tato Paisà di Roberto Rossellini. Il film, 
sarà preceduto da alcuni rari cinegior
nali del '43 per renderne più facile e 
comprensibile la € lettura». Da venerdì 

; 2 settembre ricominceranno le «marato-
; ne», dedicate questa volta, alla mito-

Secondo alcune voci il vescovo avrebbe denunciato il Comune 
•"" f r « » •> v 

Sui banchi del tribunale 
la vicenda della chiesa 

«contesa» di Anguillara ? 
Una smentita di monsignor. Rosina — La notizia diffusa da un consigliere 
de— L'assurda accusa sarebbe di appropriazione indebita del vecchio edificio 

Nei pressi di ponte Testacelo 

Presi 3 uomini 
con gli assegni 
d'una rapina da 
mezzo miliardo 

< 

L'assalto del 19 dicembre 
'75 al treno Milano-Palermo 

La chiesa sconsacrata di S. Francesco ad Anguillara 

' Un altro capitolo è destinato ad aggiun
gersi alla vicenda delal chiesa «contesa 
di Anguillara? Sembra proprio di sì: è 

' ti apelata infatti la notizia che il parroco 
della cittadina e il vescovo della diocesi 
di Nepi e Sutri, continuando nella loro cro-

• ciata personale, hanno intenzione di spor-
' gere denuncia all'autorità giudiziaria con

tro l'amministrazione comunale del paese. 
Monsignor Marcello Rosina, raggiunto te-

' lefonicamente ieri sera dai cronisti di una 
' agenzia di stampa, ha smentito l'esistenza 

di alcuna denuncia penale. La notizia però 
era stata resa pubblica da una fonte di so
lito ben informata, il consigliere democri-

1 stiano di Anguillara Angelo Bianchini, che 
• da qualche tempo funge — anche se uffì-
. ciecamente — da portavoce del vescovo. In 
' più l'esponente dello scudo crociato avrebbe 

addirittura fatto riferimento ad un preciso 
reato di cui in questa denuncia si accusa la 
giunta di Anguillara, quello di appropria
zione indebita della ex chiesa di S. Fran
cesco, sconsacrata 

Il sindaco sarebbe accusato di aver fatto 
cambiare la serratura della porta dell'edifi
cio (del quale secondo la legge, il Comune 
può disporre come vuole): misura alla qua
le la giunta è stata costretta proprio per 
rientrare in possesso del locale, le cui chia
vi erano state sequestrate dal parroco. Il 
presule si lamenta però che dentro sono 

' rimasti oggetti di proprietà della parrocchia. 
« Ma il parroco don Foggiali — spiega 11 
sindaco Montori — è stato avvertito che ha 

' piena disposizione delle sue cose 
La vicenda, come si sa, dura da tempo: 

Inizia ai primi di agosto, quando II Comu
ne decide di concedere l'uso del locale alla 
compagnia di Carlo Giuffrè psr l'allestimen
to del « Plutos » di Aristofane, nel quadro 
del programma decentrato del Teatro dì Ro
ma. Parroco e vescovo si « scandalizzano ». 
Ammettono di non conoscere il testo greco, 
ma presumono usi tratti di opera in aperta 
dissonanza con la sacralità del tempio». 

Cosi la sera della reppresentazione nel lo
cale viene inscenata una gazzarra, e lo spet
tacolo è interrotto 

Trovati in possesso di assegni rubati nel 
' corso della rapina al treno Milano-Palermo, 

avvenuta alla stazione di Monterotondo il 
19 dicembre di due anni (e che fruttò ol
tre mezzo miliardo ai banditi) tre uomini 
sono stati arrestati. Si tratta di Robmo 
Olimpi di 29 anni. Fulvio Nobrli, di 50, e 
Remo Catini, di 47. I tre erano a bordò di 
una « BMW » no: pressi di ponte Testacelo 
quando ieri mattina sono stati fermati ad 
un posto di blocco della polizia. Gli occu
panti della «BMW» sono htati fatti scen
dere e la vettura è stata sottoposta a un 
attento controllo. Un agente ha scovato, In 
un calet t ino portaoggetti. 26 assegni oirco-
lari da 500 mila lire ciascuno rilasciati dal 
Monte dei Paschi di Siena. 

I numeri di serie dei tagliandi bancari 
sono stati trasmessi all'ufficio apposito del
la questura che in breve tempo ha emesso 
il responso: si trattava degli assegni rapi
nati nel dicembre del '75 sul vagone postale 
agganciato al treno Milano-Palermo, alla 
stazione di Monterotondo. 

Gli agenti, ottenuta l'autorizzazione del 
magistrato, hanno compiuto aloune perqui
sizioni, dalle quali sono « usciti » altri as
segni sulla cui provenienza seno in corso 
accertamenti. Roberto Olimpi, Fulvio Nobi
li e Remo Catini sono stati rinchiusi nel 
carcere di Rebibbia sotto l'imputazione di 
ricettazione. La polizia prosegue le indagini 
per accertare la loro eventuale responsabi
lità alla rapina sul convoglio Milano-Palermo. 

L'assalto, come abbiamo detto, ebbe luo
go il 19 dicembre '75. verso le 22,30. Tre ban
diti con il volto celato dai passamontagna 
e le armi spianate inuppero nel vagone po
stale dopo aver sfondato i vetri. Immobi
lizzarono 1 tre ferrovieri di guardia (Bruno 
Cilea. Benito Orlando Sassi e Benito di Roc
co) uno dei quali — il Di Rocco — rimase 
leggermente ferito a una mano dalle scheg
ge di vetro. Dopo essersi impossessati di sei 
plichi bancari del Monte dei Paschi, per un 
valore complessivo di oltre mezzo miliardo. 
suonarono il segnale d'allarme per fermare 
il treno e si dileguarono. 

La singolare coltivazione scoperta nel Viterbese dai carabinieri del nucleo antidroga 

Nel bosco una piantagione di canapa indiana 
I militari hanno raccolto ieri oltre nove chilogrammi di foglie e venerdì scorso, in una zona vicina, altri dodici 
La pianta serve per produrre marijuana e hashish - Il ritrovamento dopo l'arresto di tre spacciatori 

Una piantagione di canapa 
.indiana, la pianta da cui si 
ricavano la marijuana e l'ha
shish, è stata scoperta ieri 
dai carabinieri in una zona 
boschiva del Viterbese. I mi
litari del nucleo antidroga, in 
collaborazione con i carabinie
ri della compagnia di Civita
vecchia e Ronciglione, hanno 
raccolto nell'appezzamento di 
terreno circa nove chilogram
mi di foglie. Nella giornata 
di venerdì, sempre nella stes
sa zona, a poca distanza, era 
stata scoperta un'altra pianta
gione. anch'essa ben curata 
ed irrigata, nella quale erano 
stati trovati oltre dodici chili 
di foglie della stessa pianta. 
Complessivamente • nelle due 
aree coltivate sono state tro
vate circa centocinquanta 
piante che avevano già su
perato un metro di altezza. 

I carabinieri del nucleo an
tidroga erano venuti a cono
scenza dell'esistenza di alcu
ne piantagioni nella zona com
presa fra Civitavecchia e Vi
terbo nel corso delle indagini 
che si conclusero 1* 11 agosto 
scorso con l'arresto di tre 
presunti spacciatori: Mauro 
Vallasini. Andrea Cesare e 
Giuseppe Serafini. Ora, una 
volta scoperte le piantagioni 
e accertato che i proprietari 
dei terreni abusivamente col
tivati non hanno alcuna re
sponsabilità. i carabinieri stan
no cercando di identificare le 
persone che producevano la 
canapa indiana per ricavarne 
poi le sostanze stupefacenti. 
E' comunque evidente che chi 
ha preso l'iniziativa puntava 
soprattutto sul fatto che la 
zona prescelta era abbastan
za nascosta e non facilmente 
raggiungibile. Dovevano esse
re sicuri, inoltre, che nessu
no poteva scoprire le pianta
gioni di canapa in mezzo ad 
una vegetazione boschiva mol
to fitta. 

Non è la prima volta che 
vengono scoperte vere e pro
prie piantagioni ' in grande 
stile di canapa indiana. Per 
citare l'esempio più recente 
— risale a circa \enti giorni 
fa — c'è da ricordare.il ri 
travamento di ventisei piante 
alte più di due metri, nella 
villa di una ricca signora di 
Sora che. insieme con il fi
glio. s'era dedicata a questa 
attività. In quell'occasione gli 
agenti di polizia si trovarono 
di fronte ad una vera e pro
pria coltivazione intensiva. 
concentrata nello spazio di un 
normale giardino di una casa: 
insomma, una specie di orto 
sui generis. >• 
• Gli agemi raccolsero oltre 

quaranta chilogrammi di fo
glie. per un valore calcolato 
intorno ai • duecento milioni. 
Oltre all'* orticello » le guar
die trovarono in casa anche 
una pistola e i prodotti finiti 
della canapa: alcuni barat
toli pieni di hashish e mari
juana. 

Nel corso delle indagini ven
nero avanzate molte ipotest 
su quella che poteva essere 
la destinazione delle sostanze 
stupefacenti coltivate e trat
tate dalla ricca signora e da 
suo figlio. Tra le altre non 
si escluse quello secondo cui 
la donna rifornisse di droga 
i frequentatori di certi salotti 
« VIP » della capitale nei qua
li spesso veniva invitata. 

Vicende simili se ne sono 
registrate nel corso degli anni 
precedenti, anche se la vera e 
propria coltivazione della ca
napa è un'attività tutto som
mato più recente. Nell'ottobre 
di cinque anni fa i carabi
nieri scoprirono delle pianti
celle adatte a ricavarne ma
rijuana nel giardino di una 
villa a Casalpalocco. Anche 
in quell'occasione furono ar
restate tre persone. 

E' certo però che la col
tivazione « casareccia » del
la canapa indiana è una fon 
te di quasi nessuna importan
za nell'appo^giamento del 
vasto mercato della droga. 
che si rifornisce in preva
lenza all'estero. 

Aveva assaltato un ristorante L'atterraggio senza danni 

Arrestato un rapinatore | Elicottero in difficoltà: 
tradito dalla cicatrice 

Una cicatrice sulla mano 
potrebbe costare cara a un 
giovane, ritenuto responsabi
le di una rapina avvenuta 
una settimana fa in un ri
storante del Portuense. E' 
proprio a causa di questo 

j particolare, infatti, che Naz
zareno Fasciani, 19 anni, è for
temente indiziato di aver pre
so parte all'assalto avvenuto 
in un ristorante in via Asca-
nio. il 22 agosto scorso e 
con questa accusa è stato arre
stato ieri mattina. A lui gli 
agenti della squadra mobile. 
in servizio presso la sezione 
diretta dal dottor Ciccone. 
sono giunti dopo che i nume
rosi testimoni presenti nel 

locale quella sera, avevano for
nito la descrizione di uno dei 
banditi che si avvicinava 
molto a quella del giovane ar-

| restato ieri. Il particolare che 
ha fatto un po' da denomina
tore comune in tutte le testi-

' monianze è la cicatrice 
j La rapina avvenne la sera 
' di lunedi scorso, verso le 

22. nel ristorante gestito da 
Nicola Soriano di 45 anni. 
Nel locale entrarono in quat
tro. tre armati di pistola. I 
rapinatori, dopo essersi fatti 
consegnare dal titolare della 
trattoria il portafogli e dalla 
figlia. Anna Maria, di 15 an
ni. il contenuto della cassa
forte. avevano costretto i clien
ti (in tutto una trentina di 
persone) a consegnare tutti 
i gioielli che portavano in
dosso: orologi, catenine, col
lane. anelli. Conclusa la raz
zia — durata in tutto non 
più di tre. quattro minuti — 
i banditi fuggirono a bordo 
di una « Mini Minor ». targata 
L'Aquila e rubata a Cappa-
docia. un centro di monta
gna in provincia del capoluo
go abruzzese. 

Malgrado il brevissimo spa
zio di tempo che avevano 
avuto a disposizione per os 
servare i rapinatori, diverbi 
testimoni hanno potuto for
nire la descrizione dei quat
tro. 

emergenza a Fiumicino 
I servizi di sicurezza e le 

squadre antincendio dell'ae
roporto di Fiumicino sono sta
ti messi in allarme, ieri mat
tina. per l'atterraggio di for
tuna di un elicottero della 
marina militare statunitense. 
Il comandante aveva chiesto 
i soccorsi a terra via radio 
dopo aver individuato un gua
sto all'apparato delle eliche. 
L'atterraggio s'è poi verifica
to senza la minima difficol
tà. 

II velicolo. un « Sikorski Rh 
53 D ». destinato al traspor
to pesante, con a bordo cin
que persone d'equipaggio, fa
ceva parte di una formazio
ne in volo di trasferimento 
dallo scalo aereo di Capodi-
chino. a Napoli, alla base ae
rea di Sarzana. L'elicottero 
si trovava sul cielo di Ro
ma quando l'accensione di 
una spia che segnalava l'ava
ria di una delle cinque pale 
del rotore ha messo in allar
me il comandante pilota. L'uf
ficiale s'è messo immediata

mente in contatto con la tor 
re di controllo dell'aeroporto 
Leonardo Da Vinci, chieden
do l'autorizzazione per un at
terraggio di emergenza. 

E' subito scattato l'allar
me a terra: sono stati mo 
bilitati i dispositivi di sicu
rezza dei vigili del fuoco, co
stituiti da numerose autopom
pe e carri schiumogeno e so 
no state anche impegnate al
cune autoambulanze pronte ad 
intervenire in caso di neces
sità ai Irordi del tratto di pi
sta indicato dalla torre di con
trollo come il punto in cui il 
velivolo in difficoltà doveva 
atterrare. 

Dopo alcuni momenti di ten
sione. durante i quali l'elicot
tero ha volteggiato sopra la 
pista di atterraggio in attesa 
del momento propizio per 
scendere, il velicolo ha toc
cato terra regolarmente sen
za la minima difficoltà e sen
za che all'interno gli occu 
panti si procurassero ferite. 

Una protesta del personale sanitario aderente all'ANAAO contro il «polo didattico» 

Nuova minaccia di agitazione sul S. Camillo 
Martedì « assemblea permanente » - Grave e contraddittorio l'atteggiamento dell'organizzazione degli aiuti e 
degli assistenti - Preoccupazione per le ripercussioni sull'assistenza - Una dichiarazione del compagno Cancrini 

Le forze politiche sulla protesta ad Ostia 
* 

« Per la casa criteri 
certi e trasparenti » 

Urge sangue 
li compagno Paoli Burlan 

ricoverato presso l'ospedale 
Nuoro Retina Margherita, in 
via Emilio Iforoslni (una tra
versa di viale Trastevere) ha 
urgente bisogno di sangue. 
n suo gruppo sanguigno è 
O-RH negativo. * Chiunque 
volesse sottoporli al prelievo 
dovrà presentarci a digiugno 
presso il centro AVI» del
l'ospedale afeMO. t ,• - . «v .•• 

' In merito alla protesta mes
sa in atto da tre donne giove
dì mattina all'interno della 
XIII circoscrizione per solle
citare l'assegnazione di un al
loggio comunale, le forze de 
mocratiche di Ostia hanno pre
so unitariamente posizione. La 
vicenda, come si \ ricorderà. 
prende le ' mosse " dai danni 
provocati domenica scorsa dal 
maltempo. Sette famiglie che 
abitano nelle baracche del
l'idroscalo si sono presentate 
in circoscrizione dichiarando 
di essere rimaste senza casa: 
di qui la richiesta non solo di 
un alloggio, ma anche del 
completo mantenimento. Ieri 
le forze democratiche di Ostia 
in merito anche alle notizie 
apparse su alcuni quotidiani 

hanno emesso, un comunicato 
nel quale > sottolineano che 
« delle sette famiglie solamen
te quattro sono risultate effet
tivamente in stato di necessità 
Inoltre, prosegue il documen 
to « su immediato interessa
mento delle forze democrati
che del consiglio della XIII 
circoscrizione e stata garan 
tita l'assistenza sanitaria per 
alcuni bambini bisognosi di 
cure». «Pur confermando — 
conclude la nota — solidarietà 
e comprensione per le condi
zioni disagevoli in cui alcuni 
cittadini sono costretti a vi-
\ere. si ribadisce con forza 
che le assegnazioni delle ca
se popolari devono essere fat
te seguendo criteri prioritari 
accertati e trasparenti ». 

Un'agitazione indetta dai 
sanitari del S. Camillo ade
renti all'ANAAO minaccia di 
bloccare l'atti\ità dell'o>peda 
le di via Gianieolense. Per 
martedì è stata convocata 
una « assemblea permanente > 
nel corso della quale dovreb
bero essere decise iniziata, e 
di lotta sul problema del 
« polo didattico ». Come è no
to. nel giugno scorso la giun
ta della Pisana ha approva 
to un'ipotesi di accordo ira 
Università e Regione, per la 
istituzione di un centro di at
tività in cui si dovranno in
tegrare il lavoro ospedaliero 
e que Io universitario. I tre 
ospedali interessati al prov-
v« cimento .v.no il Forlan ni 
(rer degeiri malati ai pol-
ivmi), • lo S|.'!h?nzani - 'spe
cializzato in malattie in osti
nali) e il S. Camillo. 

L'agitazhne è stata indetta 
dai medici $ ANAAO in modo 
sconcertante, vuoi por il pe-
rodo scelto (fine di agosto-
inizio settembre), un mirien-
to in cui la città e gli ospe
dali sono normalmente caren

ti di personale medico per 
i turni di ferie, vuoi per le 
forme di agitazione annun
ciate. lo sciopero e. quin
di. il blocco dell'attività. 

I>a decisione, per giunta, è 
arrivata al termine di un con 
fronto tra Regione. Universi
tà. Facoltà di mediana. FLO. 
ANAAO e ente ospedal'ero, 
che aveva già portato a risul
tati positivi e soddisfacenti. 
Per esempio, su richiesta pro
prio dell'organizzazione sinda
cale degli aiuti e degli assi
stenti ospedalieri. era stata 
recentemente decisa l'istitu
zione di una , apposita com
missione con il compito di 
studiare le possibilità di in
tegrazione tra attività univer
sitaria e medica all'interni dei 
nosocomi, salvaguardando i 
legittimi diritti delle categorie 
interessale... . . 
- Fin dall'epoca del varo del 
provvedimento, del resto, la 
giunta decise di arrivare a'Ja 
fase ì di attuazione ' del pro
getto, seguendo un program
ma di consultazioni: ciò per 
impedire che ai giungesse al-
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l'istituzione del polo didatti
co tra incomprensioni ed 
equivoci. 

Sulla vicenda, il compagno 
Luigi Cancrini. nella sua qua
lità di vice presidente della 
commissione Sanità della Pi
sana. ha rilevato in una dù-hia-

j razione come « nessun fatto 
nuovo fosse intervenuto nal-
l'epoca della decisione con
cordata con la stessa ASAAO 
per una elaborazione comth 
ne del piano di attuazione . 
del progetto regionale*. Suc
cessivamente Cancrini ha det
to che nel « polo » il perso
nale • ospedaliero è destinato 
a svolgere funzioni didatti-
che. mentre l'eventuale par
tecipazione degli universita
ri all'attività clinica sarebbe 
comunque riservata a servizi 
di nuova istituzione ». . 

Cancrini ha anche messo in 
guardia gli aderenti all'ANAAO 
dai pericoli e dalle ripercus
sioni che deriverebbero an
che ai degenti per un evento*- -
le clima e da crociata » che ' 
dovesse registrarsi tra i lavo- • 
retori del S. Camillo. 
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